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                 CONSIGLIO   PASTORALE   DELLA   COMUNITA’   PASTORALE   S. BENEDETTO   

ABATE 

VERBALE SEDUTA 26 aprile 2022 

                    

Si comunica che il Consiglio Pastorale è convocato martedì 26 aprile p.v. alle ore 20.45 

presso l’oratorio di Bulgarograsso per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera di apertura 

 

2. Approvazione verbale della seduta precedente 

 

3. “Unita libera lieta” dell’arcivescovo Delpini: riflessione del parroco sulla lettera pastorale 

e risonanza (dalla pagina 101 alla pagina 104: la formazione di Gv 13-17) 

 

4. Verifica delle attività del periodo di Quaresima (percorso quaresimale: catechesi 

dell’iniziazione cristiana, degli adolescenti e degli adulti) 

 

5. Festa di chiusura dei due oratori 

 

6. Aggiornamenti proposta estiva e festa don Gabriele 

 

7. Verifica del percorso del nostro consiglio pastorale giunto alla fine del terzo anno e 

proposte di lavoro per il quarto ed ultimo anno 

 

8. Preghiera di chiusura 

 

1.Preghiera di apertura 

Il Parroco, don Alessio, apre la seduta invitando i membri del Consiglio ad unirsi in preghiera. 

 

2. Approvazione del verbale della seduta precedente 

Il verbale viene approvato all’unanimità. 

 

3.“Unita libera lieta” dell’arcivescovo Delpini: riflessione del parroco sulla lettera 

pastorale e risonanza (dalla pagina 101 alla pagina 104: la formazione di Gv 13-17) 

Il parroco spiega di aver voluto sottoporre all’attenzione dei consiglieri la lettura delle pagine 

sopraindicate perché l’esperienza di vita della comunità cristiana presentata da Giovanni, dopo 

la morte e la resurrezione di Gesù, deve ispirare il nostro modo di approcciarci alla sua Parola, 

rendendola viva perché incarnata nella nostra vita e attualizzata. E’ importante che anche noi 

impariamo a guardare la realtà che abitiamo, a coglierne le sfide e sentire come la Parola di 

Gesù possa sostenerci. Non è sempre facile farlo, il Vangelo che guida la nostra vita ci obbliga 

a rispondere ad alcune domande e ad affrontare delle sfide così come ci hanno raccontato, 

durante la Quaresima le persone che ci hanno portato la loro testimonianza di vita. 



Nel corso degli anni anche il Consiglio Pastorale si è trovato ad affrontare situazioni nuove ed 

inaspettate; grazie all’esperienza di cui ognuno è portatore, ai suggerimenti e al sostegno 

reciproco, abbiamo rinnovato le nostre scelte per vivere al meglio il nostro percorso di fede 

comunitario. Don Alessio auspica che nel cammino del nostro Consiglio Pastorale ci sia la 

volontà di accogliere semplicemente la parola del Signore e di attualizzarla, per scegliere i passi 

da compiere per la nostra comunità. La Parola che crea non si esaurisce con la Parola che fa 

capitare quello che viene detto, ma si rinnova ogni volta che un ascoltatore la fa entrare nella 

propria vita e trova il modo per farla fruttare attraverso le scelte concrete che compie. 

Il parroco lascia la parola ai consiglieri che esprimono le loro riflessioni sia in merito alle 

testimonianze ascoltate nel corso del quaresimale sia rispetto alle pagine lette.  

In generale è emerso un buon gradimento delle diverse testimonianze ascoltate nel corso del 

quaresimale; ciascuno ha potuto apprezzare aspetti differenti in base alla propria sensibilità ed 

esperienza di fede e per ognuno ogni incontro è stato motivo di riflessione per la propria vita 

spirituale. 

Rispetto alla lettera pastorale viene posta l’attenzione sull’ atteggiamento di disperazione dei 

discepoli in seguito all’annuncio della morte di Gesù e come quest’ultimo li abbia rassicurati 

rispetto all’azione dello Spirito Santo. Questo vale anche per noi, come singoli e come comunità; 

siamo chiamati a lasciarci guidare dallo Spirito di Dio per vivere nell’unità e nella fratellanza e 

portare un messaggio d’amore lì, dove questo non c’è. 

 

Alla luce delle varie considerazioni, il parroco mette in evidenza alcuni aspetti sui quali si 

potrebbe focalizzare l’attenzione, nel corso del successivo anno pastorale: la formazione, 

l’educazione dello sguardo che ci permette di vedere in modo diverso le nostre vite ed infine 

l’individuazione delle scelte concrete da compiere. 

 

4.Verifica delle attività del periodo di Quaresima (percorso quaresimale: catechesi 

dell’iniziazione cristiana, degli adolescenti e degli adulti) 

In generale, i consiglieri hanno apprezzato i diversi momenti della Quaresima e del Triduo. 

Viene sottolineata la scarsa partecipazione da parte dei ragazzi delle medie di Bulgaro 

all’appuntamento del venerdì mattina. 

Viene messo in evidenza come, in generale le celebrazioni ed in particolare quelle del Triduo, 

siano pensate esclusivamente per un’assemblea di persone adulte.  

 

I diversi stili educativi determinano sicuramente dei cambiamenti in termini di partecipazione da 

parte dei più giovani. 

 

Viene sottolineata l’importanza di interrogarci su questo aspetto che, se possibile, va ripensato 

tenendo conto che i tempi sono cambiati, le famiglie anche e quindi dobbiamo chiederci come 

accompagnare i ragazzi ad incontrare il Mistero. 

 

Don Alessio afferma che la comunità ha il compito di rendere accessibile il percorso di fede sia 

ai bambini sia ai ragazzi, è altresì importante che ci sia da parte della famiglia l’esplicitazione 

della motivazione che spinge la famiglia a partecipare o meno a quella celebrazione. Questa 

diviene la parte della testimonianza che spetta alla famiglia. 

 

Don Alessio continua affermando che la sfida è grande e chiede di essere affrontata, è 

importante portare nel cuore questa domanda: a chi ci rivolgiamo? Come dice don Primo 

Mazzolari: “Il cristiano è un uomo di pace, ma non è mai in pace”. 



 

Sicuramente, anche per questo motivo, proseguirà l’impegno da parte della comunità 

nell’organizzare le celebrazione dedicate ai gruppi di catechismo.  

 

Viene evidenziata, con dispiacere, la poca partecipazione da parte dell’assemblea di Guanzate 

sia nel canto sia nel rispondere alle invocazioni. 

 

5.Festa di chiusura dei due oratori 

Per il giorno 29 maggio si pensava di concludere l’anno di catechesi con un momento di festa. 

Durante la celebrazione della S. Messa verrà consegnato il Vangelo ai bambini della seconda 

elementare, seguirà il pranzo e i giochi a stand, come è stato fatto per la festa di Carnevale, nel 

pomeriggio. 

C’è stato un incontro e ne seguirà un altro con un gruppo (che costituisce l’embrione del 

Consiglio di Oratorio) per organizzare il pomeriggio insieme. 

 

6.Aggiornamenti proposta estiva e festa don Gabriele 

Per l’oratorio estivo ci si organizzerà in questo modo: 

il mattino sarà gestito con degli educatori dalla Cooperativa “Creare futuro”, il pomeriggio sarà 

invece organizzato con gli animatori dell’oratorio e i volontari. 

Per le vacanze con i ragazzi delle scuole medie rimane fissata la meta della scorsa estate, non 

c’è ancora una destinazione per gli adolescenti, rimane confermata la struttura e la località dello 

scorso anno per le famiglie. 

Domenica 19 giugno p.v. alle 10.30 don Gabriele celebrerà la S. Messa presso la chiesa di 

Bulgarograsso, seguirà il pranzo con le famiglie. 

Sabato 18 giugno p.v. alla sera sul piazzale della chiesa di Guanzate ci sarà lo spettacolo 

teatrale preparato con la guida di don Carlo dai giovanissimi e a seguire la cena in oratorio a 

Guanzate con i giovani. 

La sera della domenica, festa del Corpus Domini, si celebrerà la S. Messa al Santuario e poi si 

terrà la processione fino alla chiesa parrocchiale. 

 

7.Verifica del percorso del nostro consiglio pastorale giunto alla fine del terzo anno e 

proposte di lavoro per il quarto ed ultimo anno 

Il momento di verifica non vuole essere puramente un bilancio di quello che si è fatto, ma vuole 

gettare dei ponti per un cammino che proseguirà. 

 

L’idea è quella di far sì che lo scambio al nostro interno sia proficuo e coinvolga tutti. E’ 

importante a questo proposito che ogni membro dello stesso si faccia portavoce della comunità. 

 

Il parroco informa che dalla fine di maggio alla fine di agosto sarà montato il ponteggio in chiesa 

per la restaurazione del quarto lotto e, congiuntamente del settimo, da parte dei volontari. 

 

Si conclude con la recita del Padre Nostro alle ore 23.15. 

 

 

La segretaria                                                                                     il parroco 

 

Katia Bentivogli                                                                             don Alessio Bianchi 

 



 


